
L’inflazione copre il ritorno del nazionalismo alimentare e la crisi
della globalizzazione

L'inflazione rappresenta l'aumento del livello generale dei prezzi nel tempo. Per questo
motivo, viene definita anche come la perdita della potenza d'acquisto della moneta. Ciò vuol
dire che gli individui, in un contesto inflazionistico, si troveranno a parità di spesa a poter
comprare una quantità minore di beni e servizi rispetto al periodo precedente di riferimento
(generalmente un anno). Pochi giorni fa, l'inflazione in Italia ha raggiunto cifre record, che i
nati dopo il 1986 non avevano mai sperimentato: +6,9% (nel marzo del 1986 fu pari al 7%),
trainata dal settore energetico e da quell...
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